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RENZO FOA 

a fine dello sciopero a Danzica e la concessio
ne dei «poteri straordinari- al governo per at
tuare una manovra economica che in realtà ha 
un pesante impatto politico e sociale segnano 
la conclusione di questa mini crisi polacca. 
Per il momento è cessato l'allarme suonato un 
po' ovunque davanti al rischio che si potesse 
In qualche modo incrinare quel gii fragile 
equilibrio lungo cui si snoda, fra scontri e ten
sioni In Urss e nel paesi vicini, il processo della 
«perestro|ka>, Ma il prezzo è pesante. In primo 
luogo abbiamo assistito ad una nuova sconfit
ta operala. E bene ricordarlo subito. Ce l'han
no raccontata bene ieri le cronache da Danzi
ca, descrivendo il corteo uscito dai cantieri 
Lenin, i lavoratori che piangevano, per la stan
chezza, la tensione e la delusione, camminan
do dietro una grande croce e la bandiera na
zionale, che in questi anni - piaccia o no -
sono diventati l'emblema del mondo del lavo
ro polacco. 

E impossibile trattenere davanti a questo 
racconto un sentimento di solidarietà verso 
quelle «tute blu». Per coerenza innanzitutto, 
nel nome di principi e di diritti che sono uni
versali, Ma anche per la convinzione, matura
ta nel fatti degli ultimi quindici giorni, che In 
un passaggio cosi difficile il gruppo dirigente 
di SolidamoK, I suol leader e 1 suoi consiglie
ri, sono riusciti a evitare che la crisi si sfilac
ciaste e si avvitasse in una spirale senza uscita. 
non ai sono cacciati - ed era facile finirci - in 
una logica di muro contro muro che avrebbe 
portato ad uno scontro lacerante. Diciamo 
che soprattutto loro hanno avuto il coraggio di 
farti carico di quel problema cruciale, che 
Investendo la Polonia tocca direttamente an
che l'Urss, e che riguarda appunto il destino 
delle riforme, il margine possibile delle tensio
ni che possono sollecitarle o pregiudicarle. 

ra sentiremo sicuramente dire che Solidar-
nosc è più debole, che non è riuscita a racco
gliere nell'Insieme della società polacca quel 
tostegito che le avrebbe potuto consentire di 
conquistare il pluralismo sindacale, nel primo 
vero sussulto dopo 11 colpo di Stato del 13 
dicembre del 1981. E possibile che sia vero. 
Ma certo questa lotta appariva impossibile fin 
dall'inizio, quasi disperata. Non è mai cambia
ta l'immagine di partenza che mostrava gruppi 
di operai soli praticamente contro tutti: contro 
un governo e un partito che cercano di gestire 
una crisi economica spaventosa senza però 
rinunciare ai monopollo del potere, contro un 
clima di stanchezza e d'incertezza che soffoca 
la società polacca, contro il pericolo - sentito 
anche da Solidamosc - di aprire a Varsavia un 
problema che ricadeva negativamente a Mo
sca, infine contro anche le grandi scelte di 
responsabilità nazionale compiute da una 
Chiesa che ha agito prima a Cracovia e poi a 
Danzica certo positivamente, ma non per evi
tare la sconfitta dello sciopero. Ma certo e 
anche che il sindacato di Uch Walesa, in un 
braccio di ferro che probabilmente non ha 
provocato ma si è trovato solo a gestire, ha in 
realti mostrato un inatteso pragmatismo eser
citando una funzione difficile: quella di gover
nare il malessere sociale e di accettare una 
sconfitta che da una parte gli fa onore e dal
l'altra non ne diminuisce la credibilità politica. 

Su questo punto resta intatto il problema 
polacco, il problema cioè di un contratto so
ciale che renda credibile, anche attraverso il 
pluralismo sindacale, la riforma cosi appassio
natamente lanciata dal generale Jaruzelski e 
che soprattutto le dia forza. Nel Poup ci sono 
uomini non sordi a questo richiamo, che non 
viene solo da Danzica e che è un'esigenza a 
est come a ovest. Sarebbe utile a tutti poter 
archiviare quanto ha detto Achille Occhetto la 
settimana scorsa: «L'idea che noi abbiamo 
della democrazia e del socialismo è Inconci
liabile con certe immagini che ci vengono in 
questi giorni dalle fabbriche e dai cantieri po
lacchi». 

Satellite nucleare 
sovietico rischia 
di precipitare 
• • LONDRA. Un satellite 
sovietico della serie «Co-
smos» con un reattore nu
cleare starebbe per precipi
tare sulla Terra. Lo afferma
no a Londra fonti del mini
stero della Difesa e la televi
sione indipendente britan
nica «Itn» citando «speciali
sti occidentali». Il satellite, 
attrezzato per il controllo 
radar della navigazione e 
lanciato nel dicembre scor
so, è uscito dall'orbita pre
vista il 9 aprile. Da allora si 
è comportato in modo ano
malo e la centrale di co
mando a terra ne ha perso il 
controllo. In questi casi do
vrebbe scattare un mecca
nismo che porta il satellite 
«impazzito» in un'orbita più 
alta dove nel giro di qual

che anno viene neutralizza
to e disperso nello spazio. 
Ma il «Cosmos 1900» non 
ha risposto finora al co
mando e questo fa temere 
che possa precipitare a ter
ra nel giro di due o tre mesi. 
Se il reattore nucleare che 
d i energia al «Cosmos» do
vesse arrivare integro sulla 
superficie, allora la conta
minazione radioattiva sa
rebbe gravissima. L'unica 
speranza è quella che, se 
non si sblocca il meccani
smo di allontanamento del 
satellite, il reattore nuclea
re si separi dal corpo del 
«Cosmos» e bruci comple
tamente per il fortissimo at
trito contro gli strati densi 
dell'atmosfera incontrati 
durante la caduta. 

I laburisti di Tel Aviv isolati alla seduta dell'Intemazionale socialista 
II ministro degli Esteri esce dall'aula quando parla il segretario del Psi 

«Israele contro la pace» 
Craxi e Gonzalez sfidano Peres 
Il ministro degli Esteri Ce leader laburista) israelia
no in difficoltà alla riunione di Madrid dell'Intema
zionale socialista: dalla tribuna si sono avvicendati 
discorsi assai critici nei confronti della politica di 
Israele nei territori occupati, particolarmente duri 
quelli di Bettino Craxi e Felipe Gonzalez. Il Psi e il 
Psoe chiedono che l'Intemazionale riconosca uffi
cialmente l'Olp. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• t i MADRID. «La presenza 
del partito laburista nel gover
no israeliano non dovrebbe 
spingere i socialisti a sospen
dere o attenuare i giudizi. L'In
temazionale socialista do
vrebbe dire con molta chia
rezza che la politica del gover
no israeliano impedisce ogni 
prospettiva di pace, viola 1 di
ritti dei popoli, in più di una 
occasione ha violato le leggi 
intemazionali e ha offeso I di
ritti umani». Cosi si è espresso 
Bettino Craxi, in quella che è 
apparsa come una serrata re
quisitoria nei confronti della 
politica di Tel Aviv ed un espli
cito invito ai laburisti a disso
ciarsi da quella politica e fare 
la loro parte per favorire una 
soluzione negoziata. Il leader 
socialista e primo ministro 

spagnolo Felipe Gonzalez gli 
ha fatto eco, affermando che 
l'ostacolo alla pace «si chiama 
Shamir». 

Shimon Peres, che era In
tervenuto in precedenza, non 
ha ascoltato il discorso di Cra
xi, uscendo dalla sala della 
riunione mentre il segretario 
del Psi cominciava a parlare. 
Ufficialmente non si i trattato 
di un incidente, le fonti della 
conferenza precisano che era 
gii prevista la partenza del vi
ceprimo ministro israeliano 
ieri pomeriggio per Washin
gton. Ma il gesto non è passa
to inosservato, qualcuno ha 
voluto dargli il significato se 

non di una protesta nei con
fronti del Psi e della sua attua
le politica, quanto meno di un 
espediente per non vedersi 
costretto a reagire alle parole 
che Craxi avrebbe pronuncia
to e il cui senso era stato am
piamente preannunciato. 

E del resto il contrasto fra 
Peres da un lato e Crani e 
Gonzalez dall'altro (ma non 
solo loro: l'austriaco Bruno 
Kreisky aveva ad esempio fin 
dai giorni scorsi ventilato ad
dirittura la proposta di una so
spensione del partito laburista 
israeliano dall'Intemazionale) 
è emerso anche in sede di di
scussione della bozza di do
cumento che sul problema pa
lestinese il consiglio voterà 
oggi. Elaborata con un labo
rioso compromesso, la bozza 
è stata di fatto bloccata ieri 
pomeriggio dalla proposta del 
Psi e del Psoe di riconoscere 
ufficialmente l'Olp (finora in
vitata come osservatore). Nel 
suo discorso invece Peres 
aveva ripetuto la tesi che non 
si può trattare «con chi siede 
al tavolo con le armi», cioè ap
punto con l'Olp. 

A MOINA* 

TVa Vaticano 
e rabbino Toaff 
guerra aperta 

ANNAMARIA 
et* ROMA. Tra comunità 
israelitica italiana e Vaticano 
si è riaperta una polemica du
rissima. Alle dichiarazioni pe
santi rilasciate nei giorni scor
si dal rabbino capo Elio Toaff 
(che in sostanza ha accusato 
la Chiesa cattolica di usare 
mezzi potenti per montare 
una campagna ami-Israele 
che finisce per provocare una 
nuova ondata di antisemiti
smo) ieri sono giunte le prime 
risposte delle gerarchie eccle
siastiche. Il vicedirettore della 
sala stampa vaticana, monsi
gnor D'Ercole, si è detto «stu
pito e addolorato». «Come sì 
fa ad affermare - si i chiesto -
che dietro alle pubblicazioni 

ostili a! popolo ebraico e ad 
Israele c e il Vaticano?». Nella 
disputa è sceso in campo an
che monsignor Riboldi, il ve
scovo di Acerra: «Gli attacchi 
di Toaff sono motivati dalla ri
cerca di capri espiatori per 
poter giustificare la politica di 
aggressione israeliana». Il rab
bino capo Toalf è ieri tornato 
nella polemica, puntando il 
dito contro le riviste cattoli
che «La Rocca», «Segno set
te», «Famiglia Cristiana» e «Ci
viltà cattolica». Nuova replica 
del vicedirettore di «Famiglia 
Cristiana., Del Colle: «Se si 
vuole che nessuno scriva con
tro la politica di Israele, lo si 
dica chiaramente». 

A PAGINA 7 

II Pei per Roma: 
«Giunta coi laici 
e la sinistra» 
«Il fallimento della De non può significare la fine di 
questo consiglio comunale. È possibile un'altra stra
da: un confronto in aula sul programma per costrui
re una nuova maggioranza con le forze di sinistra, 
laiche e ambientaliste». I comunisti hanno presenta
to ieri la loro proposta per la soluzione della crisi in 
Campidoglio e i punti di programma da realizzare 
nei due anni che mancano alle elezioni. 

LUCIANO FONTANA 

! • ROMA. Per il Pei, dopo 
la terza crisi del pentapartito 
guidato da Nicola Signorel-
lo, ci sono le condizioni per 
formare una giunta alternati
va. «Si è aperta una riflessio
ne nel Partito socialista sull'i-
naffidabilità della De - ha 
detto il segretario dei comu
nisti romani Goffredo Bettini 
-, il Pri ha fatto dimettere ri
petutamente i propri asses
sori, nel Partito liberale c'è 

insoddisfazione. Ora chie
diamo a questi partiti di trar
re le conseguenze». La nuo
va amministrazione dovreb
be nascere da scelte di pro
gramma «molto precise da 
realizzare in tempi certi». 

Le risposte più importanti 
debbono ora arrivare dai so
cialisti. Il Psi romano è divi
so, Bettino Craxi ha detto ai 
suoi compagni che giudica 
inopportuna una giunta di si
nistra. 
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Wall Street 
Il computer 
blocca 
il crollo 

Mi II rialzo dei tassi di interesse stimolato negli Usa dalla 
Federai Reserve (la banca centrale americana) ha rischiato di 
innescare ieri un nuovo crollo a Wall Street. Il peggio è stato 
evitato dalla decisione dei principali investitori di «staccare» i 
cornputer che guidano le contrattazioni «automatiche», già pro
tagonisti del lunedi nero dell'ottobre 87. 
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Sindacalista, vattene dalla Pirelli 
ta l MILANO. Da quanti anni 

lavori alla Pirelli? 
Ho ventìcinque anni di servi
zio. Sono stata assunta come 
impiegata all'ultimo livello 
contrattuale. Ora sono al 
quinto. La mia mansione era 
di evadere gli ordini dei clien
ti. Da dieci anni faccio questo 
lavoro. 

Da quanto h i attiviti sin
dacale? 

Da sempre. Mio padre era in 
commissione interna, lo ho 
proseguito, quasi naturalmen
te. Nel '69, poi, c'è stata quat
ta famosa vertenza solo degli 
impiegati e io l'ho seguita tut
ta. C'è stata da allora una 
grande crescita nella parteci
pazione degli impiegati alla vi
ta del sindacato. Poi... 

Come e perché sei alata 
mesta In casta Integrazio
ne? 

Mi ha chiamato il capo del 
personale e mi ha detto che 
non ero più gradita dalla mia 
direzione per la mia attiviti 
sindacale, lo sono delegata 
del mio ufficio e seguo le pra-

La Pirelli Bicocca è una fabbrica in 
vìa di estinzione. Lascerà il posto a 
Tecnocity, moderno polo di terziario. 
Nella fase di passaggio la cassa inte
grazione fa da ammortizzatore socia
le, ma anche da grimaldello per estir
pare forti tradizioni sindacali. Su tre
mila impiegati solo 37 sono in cassa 

integrazione, alcuni da anni, altri so
spesi a sorpresa come Graziella Pere-
go, delegata, giudicata non gradita 
per la sua attività sindacale. Ha qua-
rant'anni, occhi chiarì su una faccia 
minuta; mentre parla del suo caso è 
quasi schiva, eppure ogni sua frase è 
un'accusa argomentata. 

tiche del patronato. Per que
sto mi stacco dal lavoro tre 
ore alla settimana con per
messo sindacale. 

Ti hanno dello chiaramen
te che non eri gradita per-
che sindacalista? 

Mi hanno detto che non ero 
più gradita per la mia attività 
sindacale e che avrebbero co
munque smentito questa ver
sione ufficialmente. Mi hanno 
offerto un altro lavoro che io 
ho accettato. Ho lavorato per 
due settimane nella nuova 
mansione. La terza settimana 
ho dovuto prendere le tre ore 
di permesso sindacale per 

BIANCA MAZZONI 

l'attività di patronato. Questo 
avveniva mercoledì. Giovedì 
mi hanno chiamato per dirmi 
che il giorno successivo sa
rebbe stato l'ultimo di lavoro. 
Il lunedi sono stata messa in 
cassa integrazione. 

Graziella mi saluta e timida
mente, questa volta davvero 
perdendo un po' della sua bel
la fermezza, mi allunga un fo
glio: «Ho scritto queste due ri
ghe - mi dice -, volevo man
darle al sindacato e ai giorna
li. Vedi lu, ti possono servire, 
ci sono le cose che ti ho det
to». 

Con qualcosa in più, qual
cosa di personale nel modo di 

porre le cose che è tutto di 
Graziella, senza i pudori che 
hanno velato il colloquio. «Dei 
miei quarantanni di «la venti
cinque sono trascorsi con un 
rapporto di militanza nelle file 
del sindacato - dice la lettera 
-. La mia militanza non può 
dirsi una scelta, è stata "natu
rale" anche quando nei primi 
anni 60 risultava ai più negli 
uffici una scelta radicale. Gli 
impiegati di un'intera uniti 
produttiva della Pirelli Bicoc
ca che scioperavano erano al
lora solo due e tutte e due 
donne, una "dura" militante 
comunista e l'altra io, cosi di
versa per cultura e formazio

ne, giovane pendolare della 
bianca Brìanza». 

•In questo contesto l'abitu
dine alla discriminazione sin
dacale pensavo che avesse 
creato in me sufficienti antico-
pri e cosi infatti è stato per 
tanti anni e ciò mi ha permes
so di vivere senza troppi trau
mi qualche ingiustizia e qual
che tentativo di marginalizza-
zione. Questo inizio '88 ha 
evidenziato in me, invece, im
munodeficienza, forse perché 
qui alla Pirelli Bicocca il livello 
dell'attacco si è fatto più vio
lento su un corpo collettivo 
fortemente minato da una ra
dicale ristrutturazione e anche 
da limiti ed errori del sindaca
to. Vivere per anni, convivere, 
con un pesante ricorso alla 
cassa integrazione e con le 
esuberanze ha fatto perdere 
mordente, ruolo, capacità di 
intervento collettivo ai lavora
tori. Caro sindacato, oggi fuo
ri mi è più difficile lottare, ma 
solo più difficile: facciamo 
presto e bene qualcosa per
ché tra i più non vinca la pau
ra». 

Usa-Urss, 
riparte 
a Ginevra 
il dialogo 

Da ieri George Shultz (nella foto) ed Eduard Shevardnadxe 
tentano di ricucire a Ginevra un dialogo che i sembrato 
interrompersi alla soglia del Senato americano che, come 
è noto, non ha ratificato l'accordo sugli euromissili. Il 
segretario di Stato americano ha cercato di smussare le 
polemiche. «Qualche piccola problema era inevitabile che 
si creasse» ha detto. Ed ha aggiunto: «Abbiamo metto 
carte valide sul tavolo della trattativa». A a l n u ,A g 

Napolitano: 
«Proposta europea 
per lo sviluppo 
nel Terzo tirando» 

Dopo averla verificata *ttl 
recente viaggio di uni dele
gazione guidata d i Giorgio 
Napolitano in America Iali
na, il Pei I» presentato l i 
sua proposta per avviare i 
soluzione il dramma del de-

•"•^^nnntattiiiMi»"»» bito estero nei paesi del 
Terzo mondo. Ha una prima scadenza precisa, il vertice 
dei paesi maggiormente industrializzati del giugno prossi
mo a Toronto. E l'occasione per i paesi europei di propor
re le prime misure per allentare la «tenaglia» debito-reces
sione che sta strangolando il Terzo mondo. A M0INA £ 

Legge antitrust 
Guido Rossi 
presenta 
il suo progetto 

La Sinistra indipendente h i 
presentato Ieri il proprio 
progetto di legge antitrust. 
In un'intervista a l'Unità 
Guido Rossi spiega, che si 
vuole garantire la liberti di 
concorrenza delle aziende 

^ — ^ ^ ^ • ^ ^ — o » ™ ma anche dei consumatori. 
Un'impresa è in posizione dominante quando supera il 
45% del mercato. Ciò diviene un abuso quando è impediti 
la libera concorrenza di un'altra impresa o quando il con
sumatore ha una limitala scelta di beni e a prezzi prefissati 
non concorrenziali. A M S j N A 1 * | 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Tutte le stragi 
senza colpevoli 
Parlamento indaga, 
Il Parlamento potrà ora indagare sugli ostacoli che 
hanno impedito di far luce sulle stragi e gli episodi di 
terrorismo che hanno funestato negli ultimi anni il 
nostro paese. La Camera ha approvato definitiva
mente l'istituzione di una commissione bicamerale 
d'inchiesta (composta da venti deputati e venti sena
tori) come avevano chiesto i comunisti in una propo
sta di legge presentata dal gruppo parlamentare. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. Con 322 voti fa
vorevoli e 37 contrari, la Ca
mera ha definitivamente va
rato l'istituzione di una com
missione bicamerale d'in
chiesta sulle stragi e sugli atti 
di terrorismo. Piazza Fonta
na, piazza della Loggia, il tre
no Italicus, Peteano, Ustica, 
la stazione di Bologna, I no
mi che punteggiano le tappe 
più inquietanti e sanguinose 
dell'eversione terroristica 
non sono mai stati seguiti da 

quelli dei colpevoli. Su questi 
episodi e sul «depistiggio» 
ora potrà indagare il Parla
mento dopo l'istituzione del
la commissione bicamerale 
d'inchiesta. La proposta di 
legge, approvata ieri dalla 
Camera, era stata presentita 
dal gruppo comunista. I 
membri della commissione 
saranno quaranta, meli de
putati e metà senatori. U 
commissione dovrà riferire 
alle Camere entro 18 mesi. 
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Napoli, giocatori 
in rivolta: 
«Cacciate Bianchi» 

il portiere del Napoli Claudio Girella legge, i nome delta Muadn. 
un comunicato alla stampa « « • " » . 
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